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In un documento le organizzazioni indicano a Regione e Governo la strada da seguire

Alleanza Confindustria-sindacati
Lavoro, imprese e sviluppo sono i temi al centro del tavolo

Oggi sarà a Civitavecchia per verificare lo stato della Moby Tommy

Blitz di Pili contro Tirrenia

INAIL

Aumentano le malattie
Morti e infortuni
sul lavoro 
in calo nel 2012
In Sardegna cala il numero degli infortu-
ni sul lavoro. Dal 2010 al 2011 la riduzio-
ne è stata del 3,3%: da 15.967 a 15.440.
In diminuzione anche il numero di mor-
ti, passato da 29 a 27. La flessione si re-
gistra pure nel lungo periodo: -16,6% dal
2006 al 2011. Secondo l’indagine del-
l’Inail, si sono ridotti anche gli incidenti
mentre si lavora: -4,27%. È poi sceso, sep-
pur di poco, il numero degli infortuni av-
venuti con un mezzo di trasporto (-0,58%)
e in itinere (-0,31%). L’incidenza comples-
siva ogni mille abitanti è infine calata del
25,61%.

I COMMENTI. «Tolleranza zero su infortu-
ni e malattie professionali», ha detto ieri
la direttrice regionale, Daniela Petrucci,
durante la presentazione del rapporto,
«vogliamo che tutti i lavoratori tornino a
casa tranquilli e senza problemi. L’Inail,
anche in una situazione di crisi, ha volu-
to sollevare l’asticella avvalendosi della
collaborazione dell’Agenzia del lavoro».
Sulla stessa linea il direttore dell’Agenzia,
Stefano Tunis: «La salute e la sicurezza
sono valori da difendere sempre e comun-
que. Ci attendiamo che dalla collabora-
zione con l’Inail si possano raggiungere
risultati ancora più importanti».

I SETTORI. È l’agricoltura il settore più a
rischio in Sardegna. Nel comparto, che
occupa il 5,3% dei lavoratori, accade il
14,7% di tutti gli incidenti contro una me-
dia italiana del 6,5%. Seconda è l’indu-
stria che registra un tasso di incidenza in
calo: dal 9,1% all’8,2% nella manifattu-
riera e dal 10,4% al 9,75% nelle costruzio-
ni. In aumento, invece, il numero di infor-
tuni nei servizi, settore che occupa il
75,7% dei lavoratori: dal 46,5% al
47,46%. Basso comunque l’indice di gra-
vità. «Non ci sono ancora i dati del 2012»,
ha spiegato Petrucci, «ma il trend, stando
all’analisi dei risultati sino ad oggi perve-
nuti, indica un’ulteriore riduzione degli
incidenti».

GLI STRANIERI. Nel 2011 sono aumenta-
ti nell’Isola gli stranieri occupati: gli in-
fortuni dei non italiani riguarda però so-
lo il 2,3% del totale. Sono stati 132 i lavo-
ratori romeni vittime di incidenti, seguiti
dai tedeschi (90) e dai francesi (46).

LE DENUNCE. Risulta in aumento il nume-
ro di denunce per le malattie professiona-
li. La crescita è del 16,2%, da 2.797 a
3.249 casi. La percentuale è più alta ri-
spetto al 2010, ma non si è replicato il bo-
om (54%) segnato nel 2010 nel confronto
con il 2009. L’incremento più significati-
vo viene rilevato nell’industria e nei ser-
vizi: +19,3%. Ridotto l’incremento nel-
l’agricoltura, da 667 a 712 casi, con un
balzo del +6,75%.

LE PATOLOGIE DENUNCIATE. Crescono le
malattie muscolo-scheletriche (il 74% del
totale) e quelle legate a tumori (da 34 a
50, tre da amianto). L’8,3% delle malattie
denunciate è legato a patologie da rumo-
re. (lan. ol.)

ECONOMIA

Confindustria insieme a Cgil,
Cisl e Uil per risollevare le sor-
ti della Sardegna. Nei giorni
scorsi è ripreso il dialogo tra le
organizzazioni sarde che si di-
cono «fortemente preoccupate
per la mancata ripresa dell’eco-
nomia e per l’aggravarsi delle
condizioni produttive, con pro-
fondi riflessi su imprese, lavo-
ratori e sull’intero sistema so-
cioeconomico sardo». Confin-
dustria e Cgil-Cisl-Uil dell’Isola
hanno quindi messo a punto un
corposo documento dove indi-
cano al governo regionale e na-
zionale la strada da intrapren-
dere.

LE PRIORITÀ. In quattro anni,
sottolineano, sono stati persi
25.323 lavoratori nell’industria
(-19,7% rispetto al 2008), ai
quali si aggiungono migliaia di
addetti che beneficiano di am-

mortizzatori sociali. Il punto di
partenza in questa fase «estre-
mamente complessa» è la que-
stione della finanza pubblica,
che «nonostante le notevoli ri-
sorse disponibili, nazionali e
comunitarie, evidenzia fortissi-
me criticità sul fronte della spe-
sa, vincolata nella sua totalità a
sostegno di interventi obbliga-
tori e senza che si possa rio-
rientarla efficacemente su mi-
sure a sostegno dell’impresa,
dello sviluppo e del lavoro». Per
questo il tavolo ha chiesto che,
pur rimanendo la necessità di
mantenere in equilibrio i conti
regionali, si operi «un supera-
mento controllato (previsto dal-
la legge 183/2011) del Patto di
stabilità interno» per gli inter-
venti realizzati con fondi nazio-
nali ed europei. In questo modo
«la Regione potrebbe smobili-

tare le ingenti risorse comuni-
tarie disponibili» per attuare in-
terventi che possono davvero
contribuire a sostenere l’econo-
mia sarda. Lo stato di avanza-
mento della spesa Ue, poi, sarà
controllato da Confindustria e
dai tre sindacati regionali in
modo che si dia un’accelerata e
non si perdano importanti fon-
di. Per questo nel documento si
chiede l’attuazione del Piano di
azione e coesione per ripro-
grammare le risorse. Per il pe-
riodo 2014-2020, poi, è neces-
sario «definire rapidamente le
azioni prioritarie sulle quali co-
struire la prossima fase di pro-
grammazione, in modo da po-
ter contare su proposte concre-
te in linea con le priorità e i tar-
get di Europa 2020». È quindi
«indispensabile assicurare so-
stanza e concretezza al Parte-

nariato economico e sociale che
è alla base della futura pro-
grammazione».

LAVORO. Sul tema degli am-
mortizzatori sociali, poi, Con-
findustria, Cgil, Cisl e Uil hanno
espresso «estrema preoccupa-
zione. Il fabbisogno 2012 diffi-
cilmente potrà essere soddisfat-
to anche nel corso del 2013»,
hanno scritto, «e sarà sicura-
mente necessario accordarsi
sui criteri di attribuzione per fa-
vorire prima di tutto le impre-
se e i lavoratori del comparto
manifatturiero. È inoltre neces-
sario garantire l’erogazione an-
che il prossimo anno». Per fa-
vorire il sistema imprenditoria-
le, però, l’ente Regione andreb-
be rinnovato perché «non più
adeguato alle sfide dell’attuale
economia e società». Con il
cambiamento dovrebbero esse-

re superati gli ostacoli al “fare
impresa” «che, in Sardegna,
trovano riscontro nelle sovrap-
posizioni amministrative e nor-
mative determinate da un cat-
tivo uso della potestà legislativa
e regolamentare regionale».

INTERVENTI. Il tavolo delle or-
ganizzazioni è intervenuto an-
che sulla “Vertenza Sardegna”
per definire gli interventi prio-
ritari.Tra questi si chiedono ri-
sposte per le aree di crisi e per
gli interventi strategici, come la
costruzione del Galsi e le reti di
servizio e infrastrutture per le
imprese. Il confronto ora pro-
segue su altri temi nevralgici
come l’insularità. Questa dovrà
essere attuata in concreto «nel-
le azioni e interventi nazionali e
regionali» per porre rimedio al
declino dovuto alle insufficienti
risorse finanziarie. (an. ber.)

Emergenza Sardegna
Patto di stabilità: superare i limiti 
per la spesa dei fondi Ue

Le richieste di Confindustria, Cgil, Cisl e Uil:

Ammortizzatori sociali: ridefinire
i criteri di attribuzione e assicurarne 
l’erogazione nel 2013

Ammodernare la Regione: 
superare la burocrazia e favorire 
la nascita di nuove imprese

Vertenza Sardegna: risposte 
concrete su Galsi e infrastrutture 

Insularità: è un punto da affrontare 
contro il declino dovuto 
alla scarsità di risorse

Fondi Ue: controllare lo stato
della spesa corrente e programmare
le azioni sino al 2020

Politica di coesione sociale: 
è un elemento necessario, 
una pre-condizione per 
gli investimenti da attuare nell’Isola

I dipendenti delle Autorità portuali (compresi
quelli del nord Sardegna e Cagliari) dicono
«no» alla “spending review” del Governo e
confermano lo sciopero per oggi. «Manifestia-
mo profondo sconcerto e respingiamo ogni
provvedimento, a discapito dei lavoratori del-
le Autorità portuali, che determinino violazio-
ni dei diritti previsti dal contratto nazionale
unico dei porti e dagli accordi integrativi o di
secondo livello», si legge in una nota di Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. I sindacati sottoli-
neano che «il rapporto di lavoro del persona-
le delle Autorità portuali è di diritto privato, di-
sciplinato dal codice civile. La totale assimila-
zione delle Autorità portuali alle pubbliche
amministrazioni vanifica ogni opportunità di
garantire le specificità di questi enti». (lan. ol.)

Lavoratori
oggi in sciopero

AUTORITÀ PORTUALI

TUTTI I LUNEDÌ 
IN EDICOLA

L’UNIONE fa l’ECONOMIA

All’interno de L’Unione Sarda

TUTTE LE NOTIZIE
OFFERTE DI LAVORO,
OPPORTUNITÀ, 
MASTER E CONCORSI

TUTTI I CONSIGLI 
UTILI 
PER FAR FRONTE A PAGAMENTI 
E TRIBUTI. 
I SUGGERIMENTI DEGLI
ESPERTI SULLA PREVIDENZA IN
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Nuovo attacco del deputato di Mauro
Pili a Tirrenia. Questa mattina, l’espo-
nente del Pdl sarà al porto di Civita-
vecchia per fare luce sulla vicenda
della nave Moby Tommy, in cantiere
nel porto laziale, e in procinto di pas-
sare dalla Moby alla nuova Tirrenia,
appunto, secondo quanto denuncia
Pili. La prova sarebbe rappresentata
dalla scritta apparsa sul fianco della
nave, dove la scritta Moby sta ora la-
sciando il posto a quella di Tirrenia.
«È la prova dell’accordo sotterraneo
tra gli armatori che hanno partecipa-
to alla cordata per l’acquisto dell’ex
società pubblica per spartirsi i contri-
buti pubblici sotto altre forme», de-
nuncia Pili, che oggi chiederà l’inter-
vento della Capitaneria di porto per
verificare il reale stato della nave, a

iniziare dalla compagnia di apparte-
nenza.

La scorsa settimana, il deputato del
Pdl ha presentato un esposto alla Co-
munità europea, sostenendo che il
noleggio di due navi della Minoan Li-
nes da parte di Tirrenia nasconda in
realtà un cartello occulto per far arri-
vare i fondi pubblici, destinati alla
continuità territoriale per la Sarde-
gna, agli armatori che originariamen-
te componevano la cordata, bocciata
all’inizio dell’anno proprio da Bruxel-
les. L’acquisto di Tirrenia, infatti, è
stato perfezionato solo dopo l’uscita
di scena di alcuni armatori, per evita-
re problemi di concentrazione del
mercato. «Ma queste compagnie sono
rientrate nell’operazione, con il nolo
delle navi», denuncia Pili.

La Moby Tommy lo scorso anno e oggi

L’UNIONE SARDA
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